
DECRETO DEL COMMISSARIO  
Nell’esercizio delle funzioni di Presidente

N. 54 del  27.06.2022

OGGETTO: Nomina Responsabile della transizione digitale ai sensi dell’art. 17 del 
CAD (Codice dell’Amministrazione Digitale). 

L'anno  duemilaventidue  il  giorno  27 del  mese di  giugno  alle  ore 09:30   nella  sede  della 

Comunità  di  Cavalese,  il  sig.  Giovanni  Zanon,  nella  sua  qualità  di  Commissario  della 
Comunità Territoriale della val di Fiemme, incarico rinnovato con delibera Giunta Provinciale 

n.  1344  del  07.08.2021,  con  l’assistenza  del  Segretario  Reggente  della  Comunità  dott.ssa 
Luisa Degiampietro, emana il seguente decreto.

IL COMMISSARIO DELLA COMUNITA’

Richiamati:
• l’art.  5 della L.P. 6.8.2020 n. 6 “Assestamento del bilancio di  previsione della Provincia 

autonoma di Trento per gli esercizi finanziari 2020 – 2022”, come modificato ed integrato 
dall’art. 7 della L.P. 18 dd. 04.08.2021, che ha introdotto in neo art. 2-bis, ai sensi del quale 
gli  incarichi  dei  Commissari,  nominati  con  deliberazione  Giunta  provinciale  1616  dd. 
16.10.2020, sono rinnovati di diritto fino al 31 dicembre 2022;

• la deliberazione della Giunta provinciale n. 1344 del 07.08.2021 di rinnovo della nomina del 
Commissario  della  Comunità  Territoriale  della  val  di  Fiemme  nella  persona  del  sig. 
Giovanni  Zanon,  per  l’amministrazione  dell’ente,  esercitando  tutte  le  funzioni  del 
presidente, del comitato esecutivo e del consiglio di Comunità, secondo le indicazioni di cui 
alla deliberazione della citata Giunta provinciale n. 1616/2020.

Premesso che 
Il  Codice  dell'Amministrazione  Digitale  (CAD)  di  cui  al  D.Lgs.  82/2005  è  stato  di  recente 
ampiamente modificato dal D.Lgs.  179/2016,  attuativo dell'art.  1 della Legge 124 del 7 agosto 
2015 di riforma della Pubblica Amministrazione. Il “nuovo” CAD, entrato in vigore il 14 settembre 
2016, con i suoi principi generali e le collegate regole tecniche, in via di revisione, è l'asse portante 
e lo  strumento operativo  per  rendere attuabile  "la  transizione alla  modalità  operativa  digitale", 
principio espressamente richiamato dall'art. 1, comma 1, lett. n) della L. 124/2015 e negli artt. 13 e 
17, comma 1, dello stesso CAD, così come modificato dal D.Lgs. 179/2016. 
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Il  processo  di  riforma,  come  avviato,  pone  in  capo  ad  ogni  Ente  la  necessità  di  garantire 
l'attuazione  delle  linee  strategiche  per  la  riorganizzazione  e  la  digitalizzazione 
dell'Amministrazione,  centralizzando in capo ad un ufficio unico il  compito di  accompagnare la 
transizione  alla  modalità  operativa  digitale  e  i  conseguenti  processi  di  riorganizzazione,  con 
l'obiettivo generale di realizzare un'amministrazione digitale e aperta, dotata di servizi facilmente 
utilizzabili e di qualità, attraverso una maggiore efficienza ed economicità.

L'art.  17 del  CAD rubricato  "Strutture per  l'organizzazione,  l'innovazione e le  tecnologie",  come di  
recente modificato, disciplina puntualmente la figura del "Responsabile della transizione digitale", cui 
sono attribuiti importanti compiti di coordinamento e di impulso ai processi di reingegnerizzazione dei 
servizi, quali in particolare: 

a) coordinamento strategico dello sviluppo dei sistemi informativi, di telecomunicazione e fonia, in 
modo da assicurare anche la coerenza con gli standard tecnici e organizzativi comuni; 

b) indirizzo e coordinamento dello sviluppo dei servizi, sia interni che esterni, forniti dai sistemi 
informativi di telecomunicazione e fonia dell'amministrazione; 

c) indirizzo,  pianificazione,  coordinamento  e  monitoraggio  della  sicurezza  informatica 
relativamente ai dati, ai sistemi e alle infrastrutture, anche in relazione al sistema pubblico di  
connettività, nel rispetto delle regole tecniche di cui all'articolo 51, comma 1; 

d) accesso dei soggetti disabili agli strumenti informatici e promozione dell'accessibilità anche in 
attuazione di quanto previsto dalla Legge 9 gennaio 2004, n. 4; 

e) analisi  periodica  della  coerenza  tra  l'organizzazione  dell'amministrazione  e  l'utilizzo  delle 
tecnologie  dell'informazione  e  della  comunicazione,  al  fine  di  migliorare  la  soddisfazione 
dell'utenza e la qualità dei servizi, nonché di ridurre i tempi e i costi dell'azione amministrativa; 

f) cooperazione alla revisione della riorganizzazione dell'amministrazione ai fini di cui alla lettera 
e); 

g) indirizzo,  coordinamento  e  monitoraggio  della  pianificazione  prevista  per  lo  sviluppo  e  la 
gestione dei sistemi informativi di telecomunicazione e fonia; 

h) progettazione e coordinamento delle iniziative rilevanti, ai fini di una più efficace erogazione di 
servizi in rete a cittadini e imprese mediante gli strumenti della cooperazione applicativa tra 
pubbliche amministrazioni, ivi inclusa la predisposizione e l'attuazione di accordi di servizio tra 
amministrazioni per la realizzazione e compartecipazione dei sistemi informativi cooperativi; 

i) promozione delle  iniziative attinenti  all’attuazione delle  direttive impartite  dal  Presidente  del  
Consiglio dei Ministri o dal Ministro delegato per l'innovazione e le tecnologie; 

j) pianificazione e coordinamento del processo di diffusione, all'interno dell'amministrazione, dei 
sistemi di posta elettronica, protocollo informatico, firma digitale o firma elettronica qualificata e 
mandato informatico, e delle norme in materia di accessibilità e fruibilità.

 
Il Responsabile della transizione digitale deve essere trasversale a tutta l'organizzazione, in modo da 
poter agire su tutti gli uffici e le aree dell'ente, nonché, ai sensi del comma 1 ter, del sopracitato art. 17,  
dotato  di  adeguate  competenze  tecnologiche,  rispondendo,  con  riferimento  ai  compiti  relativi  alla 
transizione alla modalità digitale, direttamente all'organo di vertice politico. 
 
Preso atto che il  comma 1-ter del sopracitato art. 17 del CAD stabilisce inoltre che “Il responsabile 
dell'ufficio di cui al comma 1 è dotato di adeguate competenze tecnologiche, di informatica giuridica e  
manageriali  e  risponde,  con  riferimento  ai  compiti  relativi  alla  transizione,  alla  modalità  digitale 
direttamente all'organo di vertice politico”. 
 
Preso atto  che l'art.  17  1-sexies  del  CAD stabilisce  poi  che “Nel  rispetto  della  propria  autonomia 
organizzativa, le pubbliche amministrazioni diverse dalle amministrazioni dello Stato individuano l'ufficio 
per il digitale di cui ai commi 1 e 1-quater tra quelli di livello dirigenziale oppure, ove ne siano privi,  
individuano un responsabile per il digitale tra le proprie posizioni apicali. In assenza del vertice politico,  
il responsabile dell'ufficio per il digitale di cui al comma 1 risponde direttamente a quello amministrativo 
dell'ente.”. 
 
Ricordato  che  con  precedente  deliberazione  del  Comitato  Esecutivo  n.  119  dd.  C.E.  n.  119  del 
21.11.2017  il  Segretario  Generale  della  Comunità  –  dr.  Mario  Andretta  -  era  stato  nominato 
Responsabile della Transizione Digitale e che a seguito del suo pensionamento si rende necessario 
procedere con una nuova nomina. 
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Rilevato che attualmente nell’organico dell’ente non vi è alcun soggetto dotato contemporaneamente di 
“adeguate competenze tecnologiche, di informatica giuridica e manageriali”, ma che la norma impone 
comunque la nomina di un Responsabile tra le proprie posizioni apicali. 
 
Evidenziato in effetti che la norma, nello stabilire la necessità della presenza in ogni Ente di una figura 
altamente  specializzata,  non  consente,  in  sua  mancanza,  né  l’affido  di  tale  funzione  a  tecnici 
professionisti esterni, né l’assunzione di nuovo personale specialistico, ma impone comunque l’utilizzo 
di figure interne apicali, anche se dichiaratamente non fornite di adeguata competenza. 
 
Ritenuto  comunque  di  dover  ottemperare  alla  legge  e  valutata  quale  unica  soluzione  allo  stato 
praticabile  quella  di  nominare  quale  Responsabile  della  transizione digitale  il  Segretario  reggente, 
soggetto comunque in possesso di comprovate competenze giuridiche e manageriali. 
Visti il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118.
Vista la Legge provinciale 16 giugno 2006, n. 3 e s.m.
Visto il T.U.E.L approvato con L.R. 03.05.2018 nr. 2.
Visto lo Statuto della Comunità territoriale della val di Fiemme ed in particolare l’art. 21 lett l. 

D E C R E T A

1. Di  nominare,  per  le  motivazioni  espresse in  premessa,  ai  sensi  dell'art.  17 del  Codice 
dell'Amministrazione Digitale (CAD), la dott.ssa Luisa Degiampietro, Segretario reggente 
quale  Responsabile  della  transizione  digitale  della  Comunità  territoriale  della  val  di 
Fiemme, dando atto che la stessa potrà avvalersi del supporto operativo di altro personale 
interno se dotato di maggiori competenze tecnologiche. 

Avverso il presente provvedimento sono ammessi i seguenti ricorsi:
• ricorso straordinario al Presidente della Repubblica da parte di chi vi abbia interesse, per i motivi di legittimità, 

entro 120 giorni, ai sensi del DPR 24.11.1971, n. 1199;
• ricorso giurisdizionale al T.R.G.A. di Trento da parte di chi vi abbia interesse ai sensi art. 41 del D.Lgs. 

02.07.2010, n. 104.

LETTO, APPROVATO E SOTTOSCRITTO

IL SEGRETARIO REGGENTE IL COMMISSARIO
dott.ssa Luisa Degiampietro sig. Giovanni Zanon

ITER DI PUBBLICAZIONE ED ESECUTIVITA’

Pubblicato all'albo telematico della Comunità  sul  sito  www.albotelematico.tn.it   per dieci  (10) giorni  consecutivi  dal 
27.06.2022

Provvedimento esecutivo dal 08.07.2022

Cavalese, li  27.06.2022
Il Segretario Reggente

dott.ssa Luisa Degiampietro
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